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Il X Convegno Internazionale del CIRICE su Città e guerra. Difese, distruzioni, permanenze 
delle memorie e dell’immagine urbana si colloca a valle della lunga attività degli studiosi del 
nostro Centro che, iniziata nel lontano 1996, non ha mai smesso di produrre pubblicazioni, 
organizzare convegni, partecipare al dibattito scientifico sulla storia della città, dell’iconografia 
urbana e dell’architettura europea, e di promuovere la formazione di giovani ricercatori su 
questi temi.  
In tal senso, l’apertura del CIRICE al contributo di altre discipline diverse dalla Storia 
dell’architettura, vale a dire la Storia, la Storia dell’Arte, l’Archeologia, il Disegno, il Restauro, 
la Composizione architettonica, ha dato importanti frutti, anche nei rapporti della nostra 
istituzione con tante altre realtà italiane ed europee operanti in quegli ambiti, oltre che, in 
occasione dei nostri convegni biennali, nella preparazione di un amplissimo parterre di sessioni 
autorevolmente coordinate, con centinaia di proposte selezionate, come del resto si evince dal 
ricchissimo programma che abbiamo potuto articolare anche in questa occasione. 
Da molti anni questo gruppo porta avanti le due collane in open access presenti sulla 
piattaforma FedOA di Federico II University Press e, sullo stesso portale di Ateneo, la rivista 
semestrale Eikonocity, giunta lo scorso anno al riconoscimento della classe A. 
Oggi è possibile consultare in collana FedOA anche i due ponderosi tomi che presentiamo, 
che costituiranno certamente un importante riferimento su un tema così importante e attuale 
come quello adottato per CIRICE 2023. 
Nel corso della storia le città hanno dovuto fare i conti con le invasioni, gli assedi e le distruzioni 
dovute ai conflitti bellici, a cui hanno reagito difendendosi e dotandosi di fortificazioni e di 
difese, progredite nel corso dei secoli dell’età moderna. Gli assalitori hanno sempre cercato di 
cancellare le tracce dell’identità urbana, mentre gli abitanti hanno strenuamente combattuto 
intorno ai luoghi simbolici della comunità e poi recuperato ogni segno del proprio passato, delle 
memorie superstiti della città, delle sue architetture e del suo paesaggio. Per questo, lo spettro 
disciplinare delle sessioni è amplissimo, e va dall’archeologia alla storia antica, moderna e 
contemporanea, dalla letteratura alla storia dell’arte, dalla storia della città e dell’architettura al 
disegno e alla rappresentazione, dalla conservazione al restauro. 
In un momento così significativo per la storia europea e mondiale, il nostro Convegno ha voluto 
offrire un’occasione di riflessione scientifica sui rapporti tra le scelte politiche, le azioni militari 
e la fisionomia delle città e del paesaggio urbano, sull’evoluzione delle strutture e delle tecniche 
di difesa, sulla rappresentazione della guerra e dei suoi effetti sull’immagine urbana, sul 
recupero delle tracce della memoria cittadina. 
I testi dei due tomi raccolgono la ricerca più aggiornata sul tema degli effetti della guerra sul 
disegno delle città: la prospettiva archeologica esplora l'impatto della guerra nelle città antiche 
attraverso tracce materiali, simboliche e letterarie, analizzando il rapporto tra città e guerra 
dall'antichità fino al declino del mondo antico. La storia moderna e contemporanea esamina il 
ruolo delle città europee e mediterranee nei processi di guerra e pace, concentrandosi sulle 
trasformazioni degli spazi urbani durante i conflitti, nonché sui linguaggi simbolici utilizzati per 
rappresentarli nell'immaginario collettivo. L’approccio storico-architettonico affronta invece 
l’identità e l’immagine delle città in guerra, seguendone le trasformazioni causate dai conflitti e 
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l'evoluzione della struttura urbana. A questo proposito, il campo delle Digital Humanities apre 
nuove prospettive per studiare l'immagine della città prima, durante e dopo la guerra. Le 
tecnologie digitali impegnano anche gli studiosi di disegno, che esplorano il ruolo della 
rappresentazione nella formulazione dei progetti urbani di difesa e nella documentazione degli 
eventi bellici e delle tracce lasciate dai conflitti. Infine, l’ambito del restauro approfondisce le 
sfide teoriche e pratiche imposte dai danni arrecati dai conflitti ai centri storici, passando in 
rassegna casi studio, soluzioni e dibattiti relativi alla conservazione del patrimonio urbano 
coinvolto in azioni di guerra, con un'attenzione particolare all'identità e alla memoria collettiva. 
In sintesi, questi testi esplorano con un approccio multidisciplinare come la guerra abbia 
plasmato le città nel corso della storia, influenzando la loro architettura e la memoria collettiva. 
In tal senso, va sottolineata l’importante testimonianza data in sede di Convegno dalla lectio 
della prof. Anna Tylusinska e del prof. Piotr Podemski, dell’Università di Varsavia, sul tema 
della ricostruzione dell’identità e della struttura urbana della capitale polacca in seguito alla 
distruzione nazista. Risorta dalle ceneri come l’Araba Fenice, essa è oggi Patrimonio 
dell’Umanità: la città ha ricostruito le proprie forme, le proprie architetture, le proprie piazze, gli 
iconemi e i simboli della propria storia come erano e dove erano, recuperando tutte le tracce 
che l’oppressore credeva di aver cancellato. Un vero esempio di come la guerra e la violenza 
che ne deriva non riescano a obliterare i segni della memoria e della storia. Un esempio di 
come le fonti iconografiche – nel caso specifico i dipinti di Bernardo Bellotto, pittore di corte tra 
il 1768 e il 1780, ma anche ogni altra testimonianza grafica o fotografica – possano fornire, se 
messe a sistema, gli strumenti per la ricostruzione fisica e morale di una città. Ecco perché 
abbiamo chiesto ai nostri colleghi polacchi, peraltro raffinati cultori della nostra storia e della 
nostra lingua, di mostrarci quanto la pittura, la fotografia, ma anche la letteratura, abbiano 
potuto influire sulla rinascita della loro città. 
È ben noto l’impegno del CIRICE proprio sul tema della ricostruzione del disegno della città 
storica, a partire almeno dai primi anni Duemila, con contributi sempre più specialistici in 
materia di Digital Urban History. Già in occasione dello scorso Convegno CIRICE 2021, 
svoltosi sul tema della Città Palinsesto, presentammo le nuove tecniche da noi messe a punto 
per analizzare la città per sovrapposizioni di strati, di brani, di tracce, oggetto, negli ultimi anni, 
degli studi da noi svolti per il progetto Naples Digital Archive. Moving Through Time and Space, 
coordinato da Alfredo Buccaro con la prof. Tanja Michalsky, direttrice della Biblioteca 
Hertziana, in cui le mappe sette-ottocentesche della città, georiferite sulla planimetria attuale, 
sono state collegate per la prima volta con i dati documentari e iconografici, e con quelli 
descrittivi tratti dalle guide storiche, in un unico database. Il risultato, ossia la mappa digitale 
interattiva già disponibile sui siti del CIRICE e della Biblioteca Hertziana, organizzata per livelli 
cartografici stratificati, ossia per layer sovrapponibili, consente al fruitore di muoversi attraverso 
il tempo e lo spazio nella città storica. Si tratta di uno straordinario strumento di studio, di un 
contenitore aperto, implementabile in futuro con sempre nuovi dati. Tale prodotto permette allo 
studioso di zoomare la singola pianta storica nei minimi dettagli, di approfondirne la legenda, 
la toponomastica e di confrontarne i contenuti tra i diversi strati epocali. La cartografia 
multimediale così elaborata è fruibile non solo dagli studiosi del settore, ma anche da studenti 
e cittadini, nonché dalle pubbliche istituzioni preposte all’amministrazione e alla tutela dei beni 
culturali della città. 
Proprio partendo dalle esperienze condotte per il Naples Digital Archive, nel progetto Forma 
Urbis Neapolis. Genesi e permanenza del disegno della città greca, che ha avuto esito 
nell’omonimo volume di Alfredo Buccaro, Alfonso Mele e Tersa Tauro, abbiamo indagato 
l’impianto originario di fondazione della colonia neapolitana. L’analisi, svolta in ambiente GIS, 
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è stata condotta attraverso la messa a sistema e la georeferenziazione di tutti i dati 
archeologici, cartografici, iconografici, storico-documentari e periegetici inerenti alla città 
antica, proponendo così la ricostruzione di quel formidabile modello geometrico di ispirazione 
pitagorica che fu alla base del disegno di Neapolis nel VI secolo a.C. Infine è di questi giorni il 
completamento, a nostra cura, dell’Archivio Storico Digitale per il Centro Cartografico della 
Regione Campania, che ha avuto esito nel catalogo digitale, disponibile in rete, del ricco 
patrimonio storico-cartografico e aerofotografico regionale. 
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Introduzione 

 
RAFFAELE AMORE, MARIA INES PASCARIELLO, ALESSANDRA VEROPALUMBO 
 
 
Il presente volume, che raccoglie una consistente quantità di contributi presentata da studiosi 
italiani e stranieri, si articola in due parti. La prima, dal titolo Disegni di città in guerra: realtà 
costituite, immagini, memorie, su proposta di Antonella Di Luggo e O rnella Zerlenga, ha 
inteso avviare una discussione su una serie di temi nell’ambito del rapporto tra le discipline 
del Disegno e della Rappresentazione e l a guerra, secondo molteplici punti di vista. La 
seconda, dal titolo, Restauro e Guerra, presentata da Renata Picone e Valentina Russo ha 
posto, invece, al centro della riflessione l’approfondimento delle problematiche teoretiche e 
tecnico operative a f ronte delle alterazioni e delle distruzioni provocate dai conflitti bellici ad 
architetture, nuclei urbani e piccoli borghi.  
Nell’insieme, i più di 100 contributi selezionati offrono, nell’ambito delle diverse sottosezioni 
in cui si è articolato il Convegno e, dunque, il presente volume un significativo ed 
interessante aggiornamento delle diverse tematiche che sono state affrontate.  
In particolare, nella prima parte del volume, nella sezione coordinata da Antonella di Luggo e 
Ornella Zarlenga è stato approfondito il tema del disegno di progetto dei sistemi di fortificazione 
e di difesa, in rapporto alle specificità dei luoghi e alla trattatistica sull’architettura militare. In 
quella coordinata da Daniela Palomba e Maria Ines Pascariello sono state approfondite le 
modalità con le quali è stata rappresentata la guerra, in termini di illustrazione, visualità, 
narrazione e comunicazione. Al centro della riflessione della sezione coordinata da Vincenzo 
Cirillo e Simona Scandurra, viceversa, sono stati i metodi e i processi di indagine conoscitiva 
delle tracce della città fortificata e delle architetture o spazi urbani danneggiati da eventi bellici 
attraverso l’impiego delle più recenti tecnologie di rilievo e rappresentazione. 
Nella seconda parte del volume, nella sezione coordinata da B ianca Gioia Marino, Marco 
Pretelli, Andrea Ugolini sono stati affrontati i temi relativi ai restauri, alle ricostruzioni e al le 
trasformazioni delle strutture difensive e dei loro contesti paesaggistici, anche in relazione 
alle Guidelines on Fortification and Militar Heritage dell’ICOMOS del 2021. 
Nella sezione successiva coordinata da Raffaele Amore e R oberta Fonti ci si è i nvece 
interrogati sui diversi approcci culturali e sulle conseguenti scelte tecniche che hanno guidato 
gli interventi di restauro architettonico e urbano delle città tedesche distrutte dai 
bombardamenti, con l’obiettivo di contribuire ad una r ilettura di interventi ricostruttivi più o 
meno noti, ed approfondire la conoscenza delle variegate e diversificate modalità operative 
utilizzate in Germania nel dopoguerra, fino agli interventi post-riunificazione. 
Andrea Pane e Carlotta Coccoli, invece, hanno curato una serie di saggi dedicati alla 
ricostruzione nelle città storiche italiane nel periodo 1944-1954, alla luce della disciplina 
urbanistica. I contributi della sessione fanno luce, pur se da angolazioni diverse, sul complesso 
quadro delle conoscenze relativo agli interventi di ricostruzione di piccole e g randi città 
attraverso l’analisi di diversi casi studio, con particolare attenzione ai tessuti urbani storici. 
La sezione curata da Stefania Pollone e Li a Romano è d edicata alle testimonianze fisiche 
della guerra che ancora esistono nel corpo vivo delle città storiche a seguito dei danni bellici: 
ruderi e vuoti urbani dovuti a danni di guerra, testimonianze archeologiche emerse a seguito 
di demolizioni di edifici danneggiati dalle bombe.  
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Zaira Barone e Luigi Veronese, hanno curato la sezione relativa alla protezione, ai danni e ai 
restauri post-bellici del patrimonio archeologico danneggiato durante la seconda guerra 
mondiale. 
In ultimo Gaspare Ventimiglia e Raffaele Amore hanno coordinato una sezione dedicata alla 
città di Palermo e alla serie di tragici bombardamenti che la colpirono durante i raid aerei dei 
primi anni Quaranta. Bombardamenti che produssero estese lacerazioni al tessuto urbano 
della città e il danneggiamento di molti suoi monumenti. 
Nel loro complesso, i diversi contributi che costituiscono le due parti del volume, pur se da 
diversi e pl urimi punti di vista, forniscono un i mportante aggiornamento degli studi sul 
rapporto tra le città e la guerra. 
I saggi della prima sezione, incentrata sulle discipline del Disegno e d ella Rappresentazione 
hanno evidenziato il sempre crescente ruolo che le tecniche di rilievo possono rivestire per la 
comprensione delle complesse architetture militari del passato, e p er la conoscenza delle 
stratificazioni delle città storiche in generale e, in particolare, in quelle danneggiate dalle guerre. 
Nei saggi della seconda sezione, dedicata alle tematiche del Restauro architettonico, gli 
autori hanno affrontato una significativa e accurata varietà di casi studio, indagando 
problematiche culturali, tecniche e operative che hanno caratterizzato gli interventi di 
ricostruzione e di restauro di monumenti e d elle città europee e i taliane dopo la seconda 
guerra mondiale. Si tratta di questioni teoretiche e o perative – che in parte si ritenevano 
superate con la definizione dei principi della Carta di Venezia – che viceversa sono di grande 
attualità. Al di là delle distruzioni derivanti dalle guerre, che oggi appaiono, purtroppo, di triste 
attualità, terremoti e dev astazioni naturali spesso producono danni se non equiparabili, di 
sicuro simili a q uelli prodotti da una guerra e, per tale motivo, come i primi, mettono in 
discussione i principi della stessi della disciplina della conservazione, ponendo i responsabili 
della tutela e le popolazioni coinvolte di fronte a complesse e articolate questioni. Si tratta di 
tematiche che vanno al di là dei pur complicati aspetti tecnici, che coinvolgono questioni 
immateriali, legate al significato ed alla memoria dei luoghi per le popolazioni interessate. 
In questo senso, la ricchezza e l a varietà delle tematiche affrontate dai contributi della 
sezione possono rilevarsi utili per comprende e, quando se ne pr esenta il caso, indirizzare 
consapevolmente le scelte da c ompiere in caso di ricostruzione e r estauro di singoli 
monumenti e/o intere parti di città. 
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